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LA REDAZIONE Tre stanze, nelle. quali nascono ­
le idee e trovano spazio le notizie provenienti dalla strada. 
CosÌ in copertina finiscono le storie che possono essere 
d'aiuto "tutti 

Un giornale fa da casa ai clochard 
. UNA RIVISTA. CART-'.~CEA E ON LINE, E UNA W-"EB TVPER'DARE UN'~t\LTRA 
POSSIBILITÀ A'CHI HA PERSO TUTTO Ev"TVEPER STRADA. 

di Carlo Di Foggia 

E 
"-

qualcosa di più di un giornale, è la 
nostra vita, la nostra casa". Se i 

pensieri e le idee, per definizione, non 
hanno dimora, quelli di Daniele, che 
una dimora fissa non ce l'ha, hanno 
trovato accoglienza tra le pagine colo­
rate di una rivista speciale, confeziona­
ta nel cuore della stazione Termini il 
Grand Hotel dei disperati delia Ca~i­
tale. Benvenuti a5haker, giornale pen­
sato e realizzato dai senza tetto, ma n­
volto a tutti, "soprattutto a chi un tetto 
non ce l'ha e vuole conoscere una realtà 
così difficile" , spiega il direttore, Ales­
sandro Radicchi. Una redazione in tre 
stanze, incubatore di idee e notizie pro­
venienti dalla strada, da chi ce l'ha co­
me casa e la vive tutti i giorni. "Sono 
stati proprio i redattori a volerla chia­
mare 'così, un miscelatore di voci di­
verse, accomunate da un progetto co­
mune", spiega Valentina Difato, che sì 

. occupa di coordinare la redaZione. 
Persone classificate come "senza fissa 
dimora", ma che alla stazione centrale 
di Roma -lato via Marsala - diventano 
"ospiti", accolti dal centro Binario 95, 

che dal 2002 si occupa di dare aiuto agli 
oltre settemila (20 mila secondo la Co­
munità di Sant'Egidio) homeless della 
città. Un piccolo paese che ogni giorno 

. si muove in cerca di un riparo, cam­
pando alla giornata e che spesso capita 
nel centro. 

NUMERI che nascondono storie invi­
sibilidi emarginazione e disagio, che af­
fiorano dalle pagine della rivista. Come 
quella di Viola, nata come Pablo a Boe 
gotà, in Colombia e arrivata qualche 
almo fa a Roma, dove ha fatto la pro­
stituta sullungotevere. La sua storia è 
diventata la copertina dell'ultimo nu- • 
mero del giornale (arrivato a quota 19), 
dove ha raccontato le sue vicissitudini 

di transessuale, passato da una vita 
agiata alla strada, con problemi di sa­
Iute dovuti a operazioni chirurgiche 
fatte in casa. "Uno spunto per parlare 
delle difficoltà dei senza tetto ad acce­
dere alle cure sanitarie, anche psicolo­
giché - spiega Radicchi -. Oltre il 40% 
di chi arriva qui èstato rovinato dal gio­
co d'azzardo. Gente che ha perso tutto e 
ha lasciato la famiglia, m'olti di più di 
quelli che hanno avuto problemi con la 

droga". Da quando è nata, 

nel 2006, 5haker è diventata 

anche questo: uno strumen­
todi cura' e reinserimento 

sociale, passando da rivista 

saltuaria, che "esce come e 

quando può", a periodico di 


. informazione e inchieste. 

.che nel t.empo si è arricdiito 
della versione online e della 
web tv, dove ogni venerdi vq. 
in onda in diretta la rassegna 
stampa dei redattori. "L'an­
no scorso abbiamo ricevuto 
una menzione speciale ai Teletopi 
2011, gli oscar delle webtv", racconta 
Renato, uno dei redattori fissi che ha 
trovato 'nel giornale una seconda op­
portunità per rinascere: "Prima di ar­
rivare a 5haker ne ho passate tante. Sono 
un artigiano, incidevo €Dn smalti a fuo­
co, poi per varie vicissitudini e proble­
mi gravidi salute, ho girato per i con­
venti di Roma, facendo di tutto, anche 
togliere gli occhi di pernice (unq ma­

. lama delle unghie, ndr) dai piedi dei 

. monaci". Per lui, come per Daniele~ 
Massimo e Federièa il giornale è diven­
tato Un·lavoro a tempo pieno. "I redat­
tori fissi sono pagati regolarmente­
sottolinea Radicchi -, ma oltre all'a­
spetto lavorativo c'è anche quello psi- . 
cologico. 5haker non è l'unicò giornale 
di strada, in Italia se ne contano ahneno 
sette (sono oltre 122 nd mondo), ma' 
sono realtà a. scopo di lucro dove i clo­
chard vendono solo le copie per strada. 

SHAKER 

Ci scrivono da sette 

anni i senza fissa 

dimora della stazione 

Termini di Roma 

L'iniziativa è . 

del centro Binario 95 

Per noi il lavoro sociale è soprattutto la 
scrittura, 5haker è gratis, lo pagano solo 
gli abbonati". . 
Un compito non facile: "La dimensione 
clella scrittura è difficile per isenzatet­
to, perché ha a che fare con la sfera per­
sonale, che neUoro caso è travagliilfa", 

spiega Difato: Maa preoccuJ?àreè 50­

. r.rattutto l~aspetto econonuco,'. que­
st'anno la Fondazione Roma ha.stan­
ziato30 mila euro, sufficienti a coprire 
appena la metà del budget neces~ario, 
"Viviamo alla giornata, non sappIamo 
se e quando troveremo Lfon~, ~e e~e­
zioni poi ci massacrano, . tutti o. chi.a~ 
mano ma il vuoto istituzionale fa slit­
tare i finanziamenti, e bisqgnerà atten­
dere settembre". E,il2013sara l'anno 
più difficile. di tu~, visti ì t~gli~ "M~ 
questo èun pezzo di cultura di strada,di 
Roma, un sogno che deve sopraVV1ve­
re~'. 


